
Una scelta di campo netta: contrastare le di-
scriminazioni e garantire pienamente i diritti
dei figli delle coppie omogenitoriali. I sindaci
di sette grandi città d’Italia – Roma, Milano,
Napoli, Torino, Firenze, Bologna, e Bari- non
hanno intenzione di seguire la linea del Go-
verno sulla faccenda dei figli di due mamme.
In una nota, in cui chiedono un incontro ur-
gente al premier Giorgia Meloni e al ministro
dell’Interno Matteo Piantedosi, annunciano
che continueranno a riconoscere i matrimoni
gay e a trascrivere i certificati di nascita co-
stituiti all’estero con due mamme, ad esclu-
sione di quelli riconducibili a una gestazione
per altri che è vietata dalla legge. 

Servizio all’interno

Coppie
omo-genitoriali

garantiteNel Consiglio dei ministri è stato ap-
provato il decreto con misure a soste-
gno di famiglie e imprese contro il
caro bollette e interventi in favore
del settore sanitario per un ammon-
tare complessivo di risorse
stanziate nel provvedimento
pari a 4,9 miliardi di euro. Le
misure a sostegno di fami-
glie e imprese contro il caro ener-
gia - precisa - sono state ridisegnate
su base trimestrale tenendo conto sia dell'andamento dei prezzi del-
l'energia, sia dell'obiettivo di favorire il risparmio energetico.

Servizio all’interno

Catturare e trasformare l’anidride carbonica in
metanolo generando così un processo circo-
lare che limita l’emissione di ulteriore C02
nell’aria, producendo e fuels. Questo rea-
lizzerà MethaNet, start up ecologica si-
ciliana guidata dal palermitano
Antonio Ferraro. “Attraverso una
tecnologia innovativa e l’utilizzo del-
l’idrogeno – spiega il Ceo – produr-
remo in Italia il combustibile sintetico
rinnovabile e sostenibile”. Da qui l’idea
di realizzare impianti industriali che fac-
ciano questo dapprima in Sicilia, poi nel resto

di Italia dove si può catturare CO2  dalle aree
industriali. Ne sono previsti tre, il primo
verrà realizzato nella zona industriale di
Augusta, dove sarà possibile sfruttare la
presenza di diverse raffinerie e la con-
seguente produzione di grossi quanti-
tativi di CO2, uno a Milazzo e uno a
Termini Imerese. La società cerca fi-

nanziatori a New York ed ha già av-
viato una collaborazione con dei soci
islandesi. Per realizzare gli stabilimenti

servono circa 900 milioni di euro. 
Servizio all’interno

Le ricadute del Decreto varato dal Governo per le famiglie e le imprese 

Combustili sintetici, la svolta
dall’anidride carbonica
Un processo circolare che limita l’emissione
di ulteriore C02 nell’aria, producendo e-fuels

Tutto grazie ad una start up italiana 
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Nel Consiglio dei ministri è
stato approvato il decreto con
misure a sostegno di famiglie e
imprese contro il caro bollette e
interventi in favore del settore
sanitario per un ammontare
complessivo di risorse stanziate
nel provvedimento pari a 4,9
miliardi di euro.
Le misure a sostegno di fami-
glie e imprese contro il caro
energia - precisa - sono state ri-
disegnate su base trimestrale te-
nendo conto sia dell'andamento
dei prezzi dell'energia, sia del-
l'obiettivo di favorire il rispar-
mio energetico. Ma andiamo a
leggere nel dettaglio la sintesi
dei provvedimenti presi.  Il
Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Presidente Giorgia
Meloni e dei ministri dell’eco-
nomia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti, delle imprese e del
Made in Italy Adolfo Urso,
dell’ambiente e della sicurezza
energetica Gilberto Pichetto
Fratin e della salute Orazio
Schillaci, ha approvato un de-
creto-legge che introduce mi-
sure urgenti a sostegno delle
famiglie e delle imprese per

AGEVOLAZIONI
IN MATERIA ENERGETICA
Le norme stabiliscono che, per
il secondo trimestre dell'anno
2023, le agevolazioni relative
alle tariffe per la fornitura di
energia elettrica riconosciute ai
clienti domestici economica-
mente svantaggiati ed ai clienti
domestici in gravi condizioni di
salute e la compensazione per la
fornitura di gas naturale per le
famiglie economicamente
svantaggiate, siano ridetermi-
nate dall’Autorità di regola-
zione per energia, reti e
ambiente (ARERA), tenendo
conto dei risparmi derivanti dal-
l’effettivo utilizzo delle risorse
destinate al contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi
nei settori elettrico e del gas na-
turale per l'anno 2022. Si ridu-
cono l'IVA (al 5% anziché al
10%) e gli oneri generali nel
settore gas per il secondo trime-
stre dell'anno 2023. Inoltre, a

decorrere dal 1° ottobre e fino
al 31 dicembre 2023, ai clienti
domestici residenti si riconosce
un contributo mensile (erogato
in quota fissa e differenziato in
base alle zone climatiche) lad-
dove il prezzo del gas superi
specifiche soglie. Fino al 30
giugno 2023, si prevede un con-
tributo straordinario, sotto
forma di credito d'imposta, in
favore delle imprese per l'acqui-
sto di energia elettrica e gas na-
turale. Qualora il prezzo della
componente energetica, calco-
lato sulla base della media rife-
rita al primo trimestre 2023, al
netto delle imposte e degli
eventuali sussidi, abbia subito
un incremento del costo per
kWh superiore al 30 per cento
del corrispondente prezzo
medio riferito al medesimo tri-
mestre dell'anno 2019. Alle im-
prese a forte consumo di
energia elettrica, tale contributo
è riconosciuto come credito di
imposta in percentuale delle
spese sostenute per la compo-
nente energetica nel secondo
trimestre 2023 (anche nel caso
di energia elettrica prodotta e
autoconsumata); alle imprese
dotate di contatori di energia
elettrica di potenza disponibile
pari o superiore a 4,5 kW, di-
verse dalle imprese a forte con-
sumo di energia elettrica, il
contributo è riconosciuto in mi-
sura percentuale della spesa so-
stenuta per l'acquisto della
componente energetica, effetti-
vamente utilizzata nel secondo

trimetre 2023. Qualora il prezzo
di riferimento del gas naturale,
calcolato come media, riferita al
primo trimestre dell'anno 2023,
dei prezzi di riferimento del
mercato infragiornaliero (MI-
GAS) pubblicati dal Gestore dei
mercati energetici, abbia subito
un incremento superiore al 30
per cento del corrispondente
prezzo medio riferito al mede-
simo trimestre dell'anno 2019,
alle imprese a forte consumo di
gas naturale è riconosciuto un
contributo straordinario, sotto
forma di credito di imposta, in
percentuale della spesa soste-
nuta per l'acquisto del gas con-
sumato nel secondo trimestre
dell'anno 2023, per usi energe-
tici diversi dagli usi termoelet-
trici; alle imprese diverse da
quelle a forte consumo di gas
naturale il contributo è ricono-
sciuto in percentuale della spesa
sostenuta per l'acquisto del gas,
per usi diversi da quelli termoe-
lettrici. I crediti d'imposta dei
quali le imprese possono bene-
ficiare sono utilizzabili esclusi-
vamente in compensazione
entro la data del 31 dicembre
2023, non concorrono alla for-
mazione del reddito d'impresa
né della base imponibile del-
l'imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP) e sono cu-
mulabili con altre agevolazioni
che abbiano ad oggetto i mede-
simi costi, a condizione che tale
cumulo, tenuto conto anche
della non concorrenza alla for-
mazione del reddito e della base

imponibile dell'IRAP, non porti
al superamento del costo soste-
nuto. I crediti d'imposta, inoltre,
sono cedibili dalle imprese be-
neficiarie, solo per intero, in fa-
vore anche di istituti di credito
e altri intermediari finanziari,
senza facoltà di successiva ces-

sione (fatta salva la possibilità
di due ulteriori cessioni effet-
tuate a favore di banche e inter-
mediari finanziari, società
appartenenti a un gruppo ban-
cario ovvero imprese di assicu-
razione autorizzate ad operare
in Italia).

di Flavia Zandonati 

Del meccanismo annunciato a
più riprese dal ministro Giorgetti
“meno consumi meno paghi”
non vi è traccia. Pertanto, per far
fronte al caro bollette si prose-
guirà percorrendo la stessa strada
intrapresa, prima dal governo
Draghi e poi dell’esecutivo Me-
loni, ovvero la strada degli aiuti
e dei bonus. Arrivano, dunque,
nuovi aiuti sulle bollette, ma sta-
volta grazie all’importante di-
scesa del gas non si dovrà ricorre
al maxi-stanziamento previsto
nell’ultima legge di
bilancio.Marzo, sta finendo e
con lui anche i vecchi aiuti statali
contro i rincari energetici. Nella
giornata di ieri il Consiglio dei
ministri ha approvato il testo del
decreto contenente i nuovi aiuti
per il caro energia che entreranno
in vigore da aprile 2023 fin alla
fine dell’anno vigente. Il testo,
sul tavolo da qualche settimana,
ha confermato alcune misure per
i prossimi tre trimestri, ma ha ag-
giunto qualche novità. Con i
prezzi di luce e gas che toccano i
minimini dall’estate 2021, lo
stanziamento previsto sarà di ap-
pena 5 miliardi, contro i 20 pre-
visti dall’ultima Legge di
Bilancio. Tra le misure confer-
mate c’è il bonus sociale, esteso
fino al prossimo 30 giugno, un
sostegno a favore dei nuclei fa-
miliari con un isee pari o infe-
riore a 15mila euro. Possiamo
definirla a tutti gli effetti una mi-
sura “paracadute” a favore delle
famiglie maggiormente in diffi-
coltà, le quali hanno un reddito

particolarmente basso e pertanto
rischiano di essere più esposte al
caro energia. Vediamo nel detta-
glio cosa cambia per le bollette
di luce e gas: per il gas l’iva resta
al 5% e gli oneri di sistema con-
tinueranno ad essere azzerati per
un altro trimestre (fino al 30 giu-
gno 2023). Sulle bollette della
luce non si applica lo stesso cri-
terio, tornano, infatti, gli oneri di
sistema, ma il governo dice di
avere previsto altri benefici com-
pensativi, su cui ancora non si
hanno molte notizie. Per le im-
prese viene, intanto, rinnovato il
credito di imposta con un si-
stema diverso, infatti, si attiverà
solo se il prezzo del gas supera
una certa soglia che è in via di
definizione. Il perché di questa
decisone è abbastanza chiaro;
eliminare aiuti a pioggia e garan-
tire eventi mirati per chi non rie-
sce ad essere sostenibile
economicamente, così come ri-
chiesto più volte dall’Unione Eu-
ropea. Guardando al futuro, si
parla di un contributo tempora-
neo per le spese di riscaldamento
a favore di tutti i cittadini, senza
limiti di reddito. La misura par-
tirà il primo ottobre 2023, con
uno sconto in bolletta se il prezzo
supera una certa soglia ancora da
definire. In sostanza è un tetto al
costo del riscaldamento per il
prossimo inverno, con la diffe-
renza pagata dallo Stato. Il fatto
che si parli di una misura senza
limiti di reddito fa pensare ad
una soglia di riferimento abba-
stanza alta, o che magari possa
essere adottata in percentuale o
in base al consumo abituale.

Tutte le novità
del decreto bollette 

Disco verde del Governo
ad aiuti per 4,9 miliardi

di euro per bollette e sanità
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SALUTE
Si introducono disposizioni per
il ripiano del superamento del
tetto di spesa dei dispositivi
medici, con l’istituzione di un
fondo presso il Ministero della
salute per l'assegnazione di una
quota da assegnare a ciascuna
regione e provincia autonoma,
determinata in proporzione agli
importi complessivamente ad
esse spettanti per gli anni 2015,
2016, 2017 e 2018, da utilizzare
per gli equilibri dei servizi sa-
nitari regionali dell'anno 2022.
Fermo restando l'obbligo del
versamento della quota inte-
grale per il ripiano del supera-
mento del tetto di spesa a
favore delle regioni e delle pro-
vince a carico delle aziende for-
nitrici di dispositivi medici che
non rinunciano al contenzioso
attivato, si prevede che le
aziende che non abbiano atti-
vato alcun contenzioso o ab-
biano rinunciato al contenzioso
attivato, possano versare entro
il 30 giugno 2023, la restante
quota nella misura pari ad una
percentuale inferiore a quella
prevista dalla legislazione vi-
gente dell'importo indicato nei
provvedimenti regionali e pro-
vinciali. L'IVA indicata nei ver-
samenti effettuati dalle aziende
fornitrici di dispositivi medici
ai fini del contenimento della
spesa dei dispositivi medesimi
a carico del Servizio sanitario
può essere portata in detrazione
scorporando la medesima dal-
l'ammontare dei versamenti ef-
fettuati. Per sopperire alla
carenza di organico, le aziende
e gli enti del Servizio sanitario
nazionale possono affidare a
terzi i servizi medici ed infer-
mieristici esclusivamente nei

servizi di emergenza-urgenza
ospedalieri, per un massimo di
12 mesi e senza possibilità di
proroga. Inoltre, non può ri-
chiedere la ricostituzione del
rapporto di lavoro con il Servi-
zio sanitario nazionale il perso-
nale sanitario che interrompa
volontariamente il rapporto di
lavoro dipendente con una
struttura pubblica per prestare
la propria attività presso un
operatore economico privato
che fornisce i servizi medici ed
infermieristici alle aziende e gli
enti dell’SSN. Le aziende e gli
enti del SSN, per l'anno 2023,
possono ricorrere alle cosid-
dette “prestazioni aggiuntive”
(tipologie di attività libero pro-
fessionale intramuraria) per le
quali la tariffa oraria fissata dal
CCNL di settore (pari a euro
60,00), può essere aumentata
sino a euro 100 lordi, nei limiti
delle risorse disponibili, di cui
si prevede tuttavia un incre-
mento per ciascuna regione.
Sino al 31 dicembre 2025, si
prevede una specifica proce-
dura per l’accesso alla diri-
genza medica del SSN nella
disciplina di Medicina e chirur-
gia d'accettazione e d'urgenza
per il personale medico che, nel
periodo tra il 1° gennaio 2013 e
il 30 giugno 2023, abbia matu-
rato, presso i servizi di emer-
genza-urgenza del SSN,
almeno tre anni di servizio,
anche non continuativo, o abbia
svolto un determinato numero
di ore di attività (pari ad almeno
tre anni di servizio). Inoltre, si
prevede la possibilità per i me-
dici in formazione specialistica
di assumere, su base volontaria
e al di fuori dall'orario dedicato
alla formazione, incarichi li-

bero-professionali presso i ser-
vizi di emergenza-urgenza
ospedalieri del SSN, per un
massimo di 8 ore settimanali.
Per il personale, dipendente e
convenzionato, operante nei
servizi di emergenza-urgenza e
in possesso dei requisiti per il
pensionamento anticipato si
prevede la possibilità di chie-
dere la trasformazione del rap-
porto di lavoro da orario pieno
a orario ridotto o parziale, in
deroga ai contingenti previsti
dalle disposizioni vigenti, fino
al raggiungimento del limite di
età pensionabile.
Infine, si modifica il codice pe-
nale inasprendo la sanzione per
le lesioni personali quando la
persona offesa è esercente una
professione sanitaria o sociosa-
nitaria nell'esercizio o a causa
delle funzioni o del servizio.

ADEMPIMENTI FISCALI
Si interviene sulla disciplina
dell’adesione agevolata e defi-
nizione agevolata degli atti del
procedimento di accertamento,
prorogando i termini previsti
per la definizione in acquie-
scenza e prevedendo che pos-
sano essere definiti in
acquiescenza gli atti non impu-
gnati e ancora impugnabili al 1°
gennaio 2023, divenuti defini-
tivi per mancata impugnazione
nel periodo compreso tra il 2
gennaio e il 31 gennaio. Si pre-
vede altresì di estendere la con-
ciliazione agevolata introdotta
con la legge di bilancio 2023
alle controversie pendenti al 31
gennaio 2023, in luogo del 10
gennaio 2023, innanzi alle corti
di giustizia tributaria di primo e
di secondo grado. Per gli avvisi
di accertamento e gli atti di ret-
tifica e liquidazione definiti in
acquiescenza nel periodo tra il
2 gennaio e il 31 gennaio 2023,
gli importi dovuti possono es-
sere rideterminati in base alle
disposizioni della legge di bi-
lancio su riduzione delle san-
zioni e pagamento rateale. Si
specifica che la definizione
agevolata prevista dalla legge
di bilancio, relativamente ai
processi verbali di constata-
zione consegnati entro il 31
marzo 2023, si applica anche
all'accertamento con adesione
relativo ai provvedimenti impo-
sitivi notificati dopo tale data ed
emessi sulla base delle risul-
tanze dei predetti processi ver-
bali. Si disciplina la
regolarizzazione degli omessi
pagamenti di rate a seguito di

acquiescenza, accertamento
con adesione, reclamo o media-
zione e conciliazione giudi-
ziale. In particolare viene
precisato che, per accedere alla
regolarizzazione, l'assenza della
notifica della cartella di paga-
mento o dell'avviso di intima-
zione debba riferirsi alla data di
entrata in vigore dell'ultima
legge di bilancio, che ha intro-
dotto tale istituto. Si modifi-
cano i termini previsti dalla
legge di bilancio per l'accesso
ad alcune delle misure definito-
rie previste; in particolare:
• viene rinviato al 31 ottobre
2023, in luogo del 31 marzo
2023, il termine di versamento
della prima rata previsto per la
regolarizzazione delle viola-
zioni di natura formale;
• vengono modificati i termini
per l'accesso al cosiddetto "rav-
vedimento speciale";
• sempre in relazione al ravve-
dimento speciale, si prevede
che la regolarizzazione debba
essere perfezionata, in luogo
del 31 marzo 2023, entro la
data del 30 settembre 2023.
Si modifica anche i termini pre-
visti per la definizione agevo-
lata delle controversie
tributarie, la conciliazione age-
volata e la rinuncia agevolata
dei giudizi tributari pendenti in-
nanzi alla Corte di cassazione.
Si introduce una interpretazione
autentica delle norme della
legge di bilancio sulla regola-
rizzazione (ravvedimento spe-
ciale) delle dichiarazioni
validamente presentate relative
al periodo d'imposta in corso al
31 dicembre 2021 e a quelli
precedenti: sono escluse dal
ravvedimento speciale le viola-
zioni rilevabili in sede di con-

trollo automatico delle dichia-
razioni dei redditi e di dichiara-
zioni IVA, nonché quelle
definibili mediante la regolariz-
zazione delle violazioni for-
mali. Si prevedono cause
speciali di non punibilità di al-
cuni reati tributari (omesso ver-
samento di ritenute dovute o
certificate per importo supe-
riore a 150.000 euro per annua-
lità, omesso versamento di IVA
di importo superiore a 250.000
euro per annualità, indebita
compensazione di crediti non
spettanti superiore a 50.000
euro), in particolare quando le
relative violazioni sono corret-
tamente definite e le somme
dovute sono versate integral-
mente dal contribuente secondo
le modalità previste. Si integra
la dotazione del fondo destinato
alle politiche di cooperazione
allo sviluppo per il sostegno dei
processi di pace e di stabilizza-
zione, istituito nello stato di
previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze, per
l'anno 2023, di 44 milioni di
euro. Si istituisce il Fondo per
le vittime dell'amianto, in fa-
vore dei lavoratori - nonché, in
caso di decesso, nei confronti
dei loro eredi - di società parte-
cipate pubbliche che hanno
contratto patologie asbesto-cor-
relate durante l'attività lavora-
tiva prestata presso i cantieri
navali per i quali hanno trovato
applicazione le disposizioni sul
trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale e sul pen-
sionamento anticipato
(lavoratori occupati in imprese
che utilizzano ovvero estrag-
gono amianto, impegnate in
processi di ristrutturazione e ri-
conversione produttiva).
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ROMANO

Una scelta di campo netta: con-
trastare le discriminazioni e ga-
rantire pienamente i diritti dei
figli delle coppie omogenito-
riali. I sindaci di sette grandi
città d’Italia – Roma, Milano,
Napoli, Torino, Firenze, Bolo-
gna, e Bari- non hanno inten-
zione di seguire la linea del
Governo sulla faccenda dei figli
di due mamme. In una nota, in
cui chiedono un incontro ur-
gente al premier Giorgia Meloni
e al ministro dell’Interno Mat-
teo Piantedosi, annunciano che
continueranno a riconoscere i
matrimoni gay e a trascrivere i
certificati di nascita costituiti al-
l’estero con due mamme, ad
esclusione di quelli riconduci-
bili a una gestazione per altri
che è vietata dalla legge. 

“IL RICONOSCIMENTO DEI
FIGLI DELLE COPPIE GAY
NON PUÒ PIÙ ATTENDERE”
A prendere posizione, in una nota
congiunta, sono i sindaci di Roma
Roberto Gualtieri, di Milano
Beppe Sala, di Napoli Gaetano
Manfredi, di Torino Stefano Lo-
russo, di Bologna Matteo Lepore,
di Firenze Dario Nardella, di Bari
Antonio Decaro. Che scrivono:
“L’esperienza quotidiana delle
amministrazioni locali dimostra
che esistonodomande di tutela
alle quali non si riesce a dare ade-
guata risposta. La vita famigliare
delle persone LGBT+ risulta, nel-
l’assetto normativo attuale, non

ancora compiutamente ricono-
sciuta, generando disparità di
trattamento nel quadro del-
l’Unione Europea. Per questo
consideriamo fondamentale con-
trastare ogni discriminazione e
garantire pienamente i diritti dei
figli delle coppie omogenitoriali,
e sentiamo forte la necessità di
azioni comuni che vogliamo con-
dividere con i Sindaci di ogni
orientamento politico”. E ancora:
“I principi costituzionali di ugua-
glianza e di tutela della dignità
della persona devono guidare il
Legislatore verso alcuni passi
non più rinviabili quali: il ricono-
scimento anagrafico dei figli e
delle figlie delle coppie omoge-
nitoriali; il matrimonio egualita-
rio con il conseguente accesso
alle adozioni così come previsto
per le coppie eterosessuali”. 

“CHIEDIAMO INCONTRO
URGENTE A MELONI
E PIANTEDOSI”
“Siamo pronti a discutere di questo
con il Parlamento e con il Governo.
Chiediamo quindiun incontro ur-
gente con la Presidente del Consi-
glio Giorgia Meloni e il Ministro
dell’Interno Matteo Piantedosi.
Nell’attesa di una legge, noi Sindaci
ribadiamo la volontà di agire collet-
tivamente nell’esclusivo interesse
dei minori, procedendo alla trascri-
zione integrale dei certificati di na-
scita costituiti all’estero con due
mamme, non riconducibili a una
gestazione per altri, chiaramente
esclusa dalla legge. Sulle trascri-
zioni riteniamo, infatti, che l’indi-
rizzo della giurisprudenza sia già
molto chiaro in Italia e in Europa”,
aggiungono. “Nelle prossime ore il
Sindaco di Milano Beppe Sala sarà

Bruxelles dove rappresenterà le no-
stre posizioni. Saremo a Torino il 12
maggio per ribadire le nostre posi-
zioni comuni”, concludono.

PARTITO GAY: “MA I SINDACI
DIMENTICANO I PAPÀ”
“Raccolgono il nostro appello di
fare obiezione e trascrivere i certi-
ficati dei figli delle coppie LGBT+,
ma decidono di escludere i papà
gay i sindaci Roma, Milano, Na-
poli, Torino, Bologna, Firenze e
Bari, superati da destra dal sindaco
della Lega di Treviso che trascri-
verà tutti”. Lo dice Fabrizio Mar-
razzo, portavoce Partito Gay
LGBT+, Solidale, Ambientalista,
Liberale. “I sindaci hanno motivato
la scelta di escludere i padri gay
perché potrebbero ricorrere alla
maternità surrogata – prosegue
Marrazzo – Ricordiamo ai sette
sindaci, che ogni anno nelle loro
città trascrivono già oltre 200 cer-
tificati di figli provenienti da ma-
ternità surrogata, ma da coppie
etero, peraltro provenienti da Paesi
come la Russia e l’India, inibiti alle
coppie gay e dove le donne sono
vittime di un reale sfruttamento.
Quindi, tale scelta ha il solo effetto
di discriminare i figli di papà gay.
Inoltre, ribadiamo che riconoscere
i figli significa solo dare diritti ai
minori, pertanto invitiamo i sette
sindaci a ripensarci e trascrivere i
figli senza fare alcuna discrimina-
zione”, conclude il portavoce del
Partito Gay.

Dire

Il Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle
imprese e del Made in Italy
Adolfo Urso, ha esaminato il
disegno di legge annuale per
il mercato e la concorrenza
2022. Il seguito dell’esame
del provvedimento è stato rin-
viato ad altra riunione, anche
per la necessità di individuare
una completa copertura finan-
ziaria al disegno di legge.

SICUREZZA
ALIMENTARE

Disposizioni in materia di di-
vieto di produzione e di im-
missione sul mercato di
alimenti e mangimi sintetici
(disegno di legge) Il Consiglio
dei ministri, su proposta del
Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e
delle foreste Francesco Lollo-
brigida, ha approvato, con
procedura d’urgenza, un dise-
gno di legge che introduce di-
sposizioni in materia di
divieto di produzione e di im-
missione sul mercato di ali-
menti e mangimi sintetici. Nel
rispetto del principio di pre-
cauzione, le norme intendono
tutelare la salute umana e il
patrimonio agroalimentare at-
traverso il divieto di produ-
zione e commercializzazione
di alimenti sintetici. Il divieto
comprende sia gli alimenti de-
stinati al consumo umano sia
i mangimi animali. In caso di
violazione delle norme, sono

I sindaci di sette grandi città
sfidano il Governo: “Trascriveremo
le nascite dei figli di due mamme”

previste sanzioni amministrative
pecuniarie da un minimo di euro
10.000 fino ad un massimo di
euro 60.000 ovvero fino al 10
per cento del fatturato totale
annuo, con l’indicazione co-
munque di un tetto massimo,
oltre alla confisca del prodotto
illecito. Si prevedono ulteriori
sanzioni amministrative che in-
tervengono sulla possibilità di
svolgere attività di impresa, ini-
bendo l’accesso a contributi, fi-
nanziamenti o agevolazioni
erogati da parte dello Stato, da
altri enti pubblici o dall’Unione
europea, per un periodo da uno
a tre anni.

Disegno di
legge annuale
per il mercato
e concorrenza

2022
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Proprio nel momento in cui il
governo Meloni cerca nei fatti
di scaricare sui Sindaci Italiani
la responsabilità degli enormi
ritardi nelle procedure di
messa a terra del P.N.R.R., ed
altresì il presidente del Consi-
glio dei Ministri Meloni, al di
là della narrazione dei “media
amici”, non è riuscita in con-
creto, forse per l’isolamento in
cui l’Italia si trova in UE in
questo momento, a far capire
all’Europa che il problema
delle migrazioni necessita di
politiche comuni a sostegno
dei paesi di primo approdo nel-
l’area del Mediterraneo; i no-
stri sindaci, avamposto di un
paese che ancora oggi fatica ad
essere – almeno per alcuni
aspetti - concretamente tale, di-
mostrano che le comunità che
rappresentano sanno essere
molto più solidali, accoglienti
e ospitali, nella realtà dei fatti,
di quanto non lo siano i politici
nazionali che pro tempore rap-
presentano la nostra Penisola;
è quanto ha dichiarato Fabio
Desideri, portavoce e coordi-
natore politico nazionale della
Democrazia Cristiana. I com-
portamenti dei primi cittadini e
delle comunità di: Lampedusa,
Cutro, Siracusa, Catania, Poz-
zallo, Palermo,Bari,
Brindisi,Taranto, Salerno, Co-
rigliano Calabro, Vibo Valen-

tia, Cagliari etc. , solo per fare
qualche esempio, che in
quest’ultimo periodo hanno
visto quadruplicare gli sbarchi
verificatisi nel sud Italia, sono
la dimostrazione concreta e
reale di quell’Italia che la poli-
tica nel suo complesso, negli
ultimi decenni, non è riuscita
più né ad interpretare né a rap-

presentare adeguatamente. La
disponibilità, la solidarietà ed
anche l’emozione di tanti ita-
liane ed italiani in particolare
del sud del nostro paese, so-
prattutto difronte ai drammi
verificatesi in prossimità delle
nostre coste, a seguito dei
flussi di migrazione,  sono la
prova tangibile, da esibire a

tutti, che noi siamo – con i no-
stri pregi e difetti – sempre e
comunque “brava gente”, la
quale fa della solidarietà verso
il proprio prossimo un modello
di vita concreta. Questo nella
quotidianità di tutti i giorni gli
italiani lo dimostrano, nei fatti
concreti, a tutta la politica eu-
ropea; ha aggiunto Desideri.
La Democrazia Cristiana, pro-
prio per queste ragioni, solle-
cita il governo, ed in
particolare il presidente del

Consiglio dei Ministri, affin-
ché tenga sempre presente che
i Sindaci dei nostri comuni
sono l’avanguardia del “si-
stema Stato Italiano”, e per tale
ragione necessitano di tutto
l’aiuto possibile, sia per la ge-
stione dei problemi correlati
alle dinamiche dei flussi mi-
gratori, sia per i temi correlati
alla “messa a terra” delle opere
del P.N.R.R. ed anche per tante
altre questioni che per brevità
in questa sede non elenchiamo;
ha continuato Desideri. Ci per-
mettiamo però di ricordare a
chi nella sua azione politica
persegue un’autonomia diffe-
renziata per le regioni italiane
che la nostra penisola con un
centro-sud lasciato a se stesso,
ed un nord Italia a “trazione di-
versificata”, non può in alcun
modo fare bene al nostro paese
ed è opportuno che il governo
lo tenga ben presente; ha con-
cluso Desideri.

Desideri (Dc): “Grande lezione
dei Sindaci nell’accoglienza,

che il Sud sta dando all’Europa”
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di Natale Forlani

La formale apertura del click
day per la raccolta delle do-
mande di nulla osta per l’in-
gresso di 82.750 lavoratori
extracomunitari per motivi di
lavoro ha generato l’inoltro di
238 mila domande da parte
delle imprese. Un numero spro-
positato e che si avvicina al
mezzo milione di fabbisogno
quantificato dal Sole 24 Ore,
come somma delle richieste
avanzate dalle associazioni im-
prenditoriali dell’agricoltura,
dei servizi turistici e della risto-
razione, delle costruzioni, dei
trasporti, per certificare le prin-
cipali.  L’andamento era preve-
dibile, e probabilmente
superiore al fabbisogno, dato
che la scarsa disponibilità delle
quote ha indotto la propensione
ad aumentare le domande da
parte delle imprese per motivi di
autotutela. Resta il fatto che tale
ondata si somma all’assegna-
zione delle quote del precedente
decreto non ancora riscontrate
determinando un anomalo affol-
lamento per l’attività, già preca-
ria, degli sportelli unici per
l’immigrazione. Il decreto flussi
in questione dovrebbe essere
l’ultimo gestito con le vecchie
regole. Sull’onda emotiva gene-
rata dalla tragedia di Cutro, il
Governo ha approvato un de-
creto che ha inasprito le san-
zioni per i trafficanti di persone
e rafforzato l’impianto norma-
tivo che consente una program-
mazione più consistente dei
nuovi flussi di ingresso legali
per motivi di lavoro. Nelle in-
tenzioni dell’Esecutivo l’au-
mento delle quote di ingresso
per motivi di lavoro consente di
rafforzare i canali legali di in-
gresso alternativi a quelli irrego-
lari e di offrire una risposta alle
numerose associazioni delle im-
prese che lamentano una cre-
scente difficoltà a trovare
manodopera disponibile per
soddisfare le esigenze della pro-

duzione.  La parte del decreto fi-
nalizzata ad agevolare i nuovi
ingressi di lavoratori extraco-
munitari rilancia il modello
della programmazione triennale
delle quote d’ingresso previsto
dal testo unico n.286/ 98, me-
glio noto come Napolitano-
Turco, fondato sulla valutazione
dei fabbisogni del mercato del
lavoro nel medio periodo e
l’emanazione di uno, o più, de-
creti attuativi annuali che de-
vono tener conto degli
andamenti congiunturali del
ciclo economico. La stima dei
nuovi fabbisogni sarà effettuata
dal ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali previa consul-
tazione delle parti sociali e delle
associazioni per l’accoglienza,
e che prevedono il rilascio dei
pareri delle Commissioni parla-
mentari e della Conferenza Uni-
ficata Stato-Regioni-Enti locali.

Nei decreti attuativi viene previ-
sta l’assegnazione di una parte
privilegiata delle nuove quote
d’ingresso per i Paesi d’origine
che collaborano con l’Italia con
la promozione di campagne di
prevenzione dei flussi irregolari.
Le nuove disposizioni confer-
mano le disposizioni del Testo
unico n. 296/ 98 che vincolano

il rilascio dei nulla osta per l’in-
gresso dei potenziali lavoratori
extracomunitari a fronte di una
specifica domanda di assun-
zione del datore di lavoro. Con-
dizione oggetto di forti critiche
nel passato per via delle diffi-
coltà dei datori di lavoro di poter
selezionare in presa diretta i la-
voratori e che legittima il so-
spetto che le nuove quote

vengano utilizzate per regolariz-
zare i lavoratori già presenti nel
territorio nazionale.  Per alle-
viare questo problema, il decreto
introduce una serie di semplifi-
cazioni per il rilascio del nulla
osta d’ingresso: una procedura
di silenzio-assenso da parte
degli sportelli unici per l’immi-
grazione per il rilascio delle au-
torizzazioni e la possibilità da
parte delle imprese di avviare i
rapporti di lavoro in attesa della
formale sottoscrizione con il ri-
lascio del permesso di sog-
giorno. Consente alle
associazioni delle imprese e dei
professionisti accreditati di cer-
tificare la congruità dei requisiti
in alternativa al ruolo storica-
mente svolto dagli Ispettorati del
lavoro, attribuendo a questi ul-
timi il compito di effettuare a
posteriori i controlli a campione,
potenziando per tale scopo gli
organici. La durata dei permessi
di soggiorno viene allungata a
tre anni, rispetto agli attuali due,
e viene consentito alle associa-
zioni dei datori di lavoro, in par-
ticolare per il settore agricolo, di
gestire la richiesta delle quote
per conto delle imprese asso-
ciate. Una novità importante è la
possibilità di prevedere nuovi
ingressi al di fuori delle quote
ordinarie (analogamente a
quanto avviene per i professio-
nisti, medici infermieri, perso-
nalità dello spettacolo e dello
sport, lavoratori stranieri dipen-
denti dalle medesime imprese)
per i potenziali lavoratori che
hanno frequentato corsi di for-
mazione professionale e di edu-
cazione civica nei Paesi
d’origine, organizzati sulla base
dei fabbisogni stimati dal Mini-
stero, con il concorso delle
Agenzie del lavoro nazionali e
regionali e delle Associazioni di
categoria. Una novità che po-
trebbe avere sviluppi interes-
santi nell’ambito delle intese che
si intendono sottoscrivere con i
Paesi d’origine per regolare i
flussi migratori.

Decreto flussi, troppi difetti
non aiutano l’immigrazione

di qualità in Italia
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Fatta la descrizione resta da
comprendere se le novità intro-
dotte possono rispondere ade-
guatamente ai fabbisogni del
mercato del lavoro. In partico-
lare, per l’efficacia della ge-
stione dei nuove quote rispetto
alle esigenze del sistema pro-
duttivo. Nonostante gli elementi
positivi descritti in precedenza,
l’impianto generale continua a
essere orientato a soddisfare
fabbisogni di manodopera con
bassa qualificazione destinati in
grande prevalenza a rinvigorire
l’offerta di lavoro in comparti di
attività caratterizzati da una
consistente quota di lavoro
sommerso. La parte più rile-
vante, circa i due terzi degli stra-
nieri occupati regolarmente
residenti, lavora in questi parti-
colari mercati del lavoro desti-
nati ad accogliere i nuovi flussi
di ingresso. Un motivo per bloc-
care i flussi? L’assenza di nuovi
ingressi comporterebbe seri
problemi per la produzione. Ma
il problema non può essere
ignorato e deve trovare risposte
adeguate. Per fare un esempio,
le associazioni di impresa le

rappresentanze sindacali dei la-
voratori dovrebbero cooperare
con i servizi pubblici dell’im-
piego e le Agenzie del lavoro
private, nella formazione delle
liste di disponibilità nei territori
per favorire una gestione traspa-
rente dell’incontro tra la do-
manda e offerta di lavoro
alternativa ai circuiti illegali, per
quantificare i nuovi fabbisogni
e certificare la sussistenza del
rapporto di lavoro. L’attuale
modello utilizzato per l’asse-
gnazione delle nuove quote

d’ingresso, i bandi on line me-
glio noti come clik day, oltre a
essere incompatibili con le ca-
ratteristiche e i tempi dell’in-
contro tra la domanda e offerta
di lavoro, si prestano a essere
manipolati per far rilasciare i
nulla osta d’ingresso e per rila-
sciare permessi di soggiorno
che non coincidono con effet-
tive esigenze lavorative. Per fa-
vorire l’efficacia della selezione
e i percorsi di qualificazione dei
lavoratori, si potrebbero attri-
buire le quote di ingresso per

motivi di formazione con la
possibilità di riconvertire in per-
messi di soggiorno per motivi di
lavoro di fronte all’instaura-
zione del rapporto di lavoro.
Questo cambio di approccio, ri-
volto ad aumentare la qualità
dei flussi d’ingresso, si rende
necessario per attrezzare il no-
stro Paese nell’affrontare le
nuove dinamiche della do-
manda e offerta di lavoro in am-
bito locale e internazionale.
L’impatto delle nuove tecnolo-
gie sulle organizzazioni del la-
voro e sui profili professionali
sta aumentando la richiesta di
lavoratori qualificati, e formati,
anche per le mansioni esecutive.
Lo riconoscono anche le stesse
associazioni delle imprese che
per molti anni hanno assecon-
dato in via di fatto la propen-
sione di una buona parte degli
associati a sfruttare in modo in-
decoroso i lavoratori. Questa
tendenza riporta la riflessione su
una novità delle politiche mi-
gratorie che viene trascurata: la
capacità dei sistemi produttivi di
attrarre risorse qualificate per
compensare i fabbisogni interni

che risultano, nella gran parte
dei Paesi sviluppati, al di sotto
delle competenze disponibili nel
mercato del lavoro. L’Italia e la
Grecia sono gli unici Paesi eu-
ropei ad avere un saldo negativo
tra l’esodo delle persone for-
mate, o in formazione, rispetto
a quelle entrate con queste ca-
ratteristiche. Le nostre politiche
migratorie, e la stessa teoria di
aumentare le quote legali per
evitare i flussi irregolari, perché
derivanti da cause e motivazioni
diverse da quelle derivanti dai
fabbisogni professionali dei
Paesi di accoglienza, conti-
nuano a mettere al centro dei
flussi provenienti dai Paesi po-
veri l’esigenza di utilizzare que-
ste persone nelle mansioni che
non corrispondono alle aspetta-
tive delle giovani generazioni
autoctone. Sono in atto dei cam-
biamenti delle caratteristiche e
delle motivazioni dei flussi mi-
gratori che richiedono analisi e
risposte differenziate. Del tutto
diverse dall’assemblaggio con-
fuso che caratterizza il dibattito
sulle politiche per l’immigra-
zione in Italia.

Catturare e trasformare l’ani-
dride carbonica in metanolo
generando così un processo
circolare che limita l’emmis-
sione di ulteriore C02 nell’aria,
producendo e fuels. 
Questo realizzerà MethaNet,
start up ecologica siciliana gui-
data dal palermitano Antonio
Ferraro. “Attraverso una tec-
nologia innovativa e l’utilizzo
dell’idrogeno – spiega il Ceo –
produrremo in Italia il combu-
stibile sintetico rinnovabile e
sostenibile”. Da qui l’idea di
realizzare impianti industriali
che facciano questo dapprima
in Sicilia, poi nel resto di Italia
dove si può catturare CO2
dalle aree industriali. Ne sono
previsti tre, il primo verrà rea-
lizzato nella zona industriale di
Augusta, dove sarà possibile
sfruttare la presenza di diverse
raffinerie e la conseguente pro-
duzione di grossi quantitativi
di CO2, uno a Milazzo e uno a
Termini Imerese. La società
cerca finanziatori a New York
ed ha già avviato una collabo-
razione con dei soci islandesi.

Per realizzare gli stabilimenti
servono circa 900 milioni di
euro. 
“Il metanolo – aggiunge Fer-
raro – potrebbe sostituire le co-
muni tipologie di combustibili
fossili come mezzo per l’accu-
mulo di energia, sia come
combustibile che come mate-
ria prima per la sintesi di idro-
carburi e loro derivati.
Vogliamo quindi creare un
modello replicabile in tutto il

mondo partendo dalla Sicilia,
dove la presenza di raffinerie –
aggiunge – rende più facile
l’ottenimento di una materia
prima, la CO2, poi ci propo-
niamo di ripetere l’esperienza
pilota dell’impianto siciliano e
costruire nel mondo altri si-
stemi di produzione”. Ogni
impianto, da circa 100 mila
tonnellate l’anno, richiede-
rebbe l’utilizzo di 145 mila
tonnellate all’anno di CO2.

In sostanza l’azienda contri-
buirebbe al processo di decar-
bonizzazione utilizzando
l’anidride carbonica già dispo-
nibile in abbondanza e in alta
concentrazione in molti pro-
cessi industriali e centrali ter-
miche per generare, a processo
completo, benzina verde. Al-
cune aziende, specie del Nord
Europa e che operano nel set-
tore dei trasporti, avrebbero
manifestato un forte interesse
nell’acquisto del metanolo.
“Noi siamo ben lieti – prose-
gue l’ad – di portare il nostro
contributo alla diffusione di
una sensibilità sempre mag-
giore verso il tema della soste-
nibilità un po’ in tutto il mondo
o, almeno, fin dove c’è possi-
bile arrivare”. 
Ferrero, prima di guidare la
società impegnata nella transi-
zione energetica, ha ricoperto
ruoli di responsabilità in mul-
tinazionali quali Italtel-Sie-
mens, Ericsoon, Dnv e Rina
oltre ad avere insegnato per 5
anni nella Facoltà di Ingegne-
ria dell’Università di Palermo.

“L’idea di creare MethaNet e
portare avanti un progetto
tanto ambizioso – conclude il
Ceo – nasce dal fatto che la Si-
cilia produce molta CO2 che
viene per lo più immessa
nell’atmosfera quando, invece,
potrebbe essere raccolta e riu-
tilizzata per produrre energia
sostenibile, pulita e rinnova-
bile. Un po’ come fanno gli al-
beri, che svolgono un ruolo
indispensabile e grazie ad una
semplice reazione ci permet-
tono di vivere sulla Terra eli-
minando una componente
tossica per l’uomo – la CO2
appunto – e producendone due
utili, in quel caso zucchero e
ossigeno”.

Produrre e-fuel dall’anidride carbonica:
il progetto Italiano di MethaNet

Nella foto sopra, Antonio Ferraro
Ceo della MethaNet
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Bene la semplificazione e la ra-
pidità, ma non si può certo la-
sciare indietro la trasparenza e
far sì che tanti appalti pubblici
sfuggano al controllo: l’autorità
anticorruzione bacchetta il
nuovo Codice degli appalto ap-
provato nella serata di ieri dal
Consiglio dei ministri. A inter-
venire, oggi, è il presidente di
Anac Giovanni Busia, che in
una nota commenta positiva-
mente alcuni aspetti della
nuova normativa ma allo stesso
tempo stigmatizza alcune mo-
difiche apportate dal governo
che fanno venire meno ad
esempio la controllabilità di
molte procedute di appalto, in
particolare quelle di minori di-
mensioni (che sono anche le
più numerose). Intanto, il Mo-
vimento 5 stelle promette le
barricate: “Sul Codice degli ap-
palti faremo le barricate in
Aula, dice il parlamentare Mi-
chele Gubitosa, intervenuto ad
Agorà Rai Tre.

ANAC: “NON SI PUÒ
PENSARE SOLO
A FARE IN FRETTA”
Ecco la nota di Giuseppe Busia,
Presidente di Anac, sul nuovo
Codice degli Appalti da parte
del Consiglio dei Ministri:
“Bene l’impulso alla digitaliz-
zazione degli appalti del nuovo
Codice. Attenzione, però, a
spostare l’attenzione solo sul
‘fare in fretta’, che non può mai
perdere di vista il ‘fare bene’.
Semplificazione e rapidità sono
valori importanti, ma non pos-
sono andare a discapito di prin-
cipi altrettanto importanti
cometrasparenza, controllabi-
lità e libera concorrenza, che
nel nuovo Codice non hanno
trovato tutta l’attenzione neces-
saria, specie in una fase del
Paese in cui stanno affluendo
ingenti risorse europee”.

TUTTO IL CONTRATTO 
DI APPALTO SARÀ 
DIGITALIZZATO
Il Presidente Busia sottolinea
anche gli aspetti positivi del nuovo
Codice. “Con la gestione intera-
mente digitale degli appalti, pre-
vista dal Codice e impegno di
Anac da tempo, sarà garantita
l’estensione del digitale a tutto il
ciclo di vita del contratto, a partire
dalla programmazione, alla richie-
sta del codice identificativo di
gara, fino all’esecuzione e conclu-
sione del contratto, e all’ultima
fattura. Questo porta a piena ma-

turazione quanto Anac ha già fatto
con la Banca dati nazionale dei
contratti pubblici: tutte le informa-
zioni e le attività riguardanti l’ap-
palto dovranno passare attraverso

piattaforme telematiche interope-
rabili e confluiscono sul portale
dell’Autorità, con l’acquisizione
diretta dei dati”.

“IL RISCHIO È RIDURRE
LA TRASPARENZA
NEI CONTRATTI PUBBLICI“
Restano però i dubbi, per il Presi-
dente Busia, “per la riduzione
della trasparenza e della pubblicità
delle procedure, principi posti a
garanzia di una migliore parteci-
pazione delle imprese, e a tutela
dei diritti di tutti i soggetti coin-
volti”. “Soglie troppo elevate – af-

ferma Busia – per gli affidamenti
diretti e le procedure negoziate
rendono meno contendibili e
meno controllabili gli appalti di
minori dimensioni, che sono – va
notato – quelli numericamente più
significativi. Tutto questo col ri-
schio di ridurre concorrenza e tra-
sparenza nei contratti pubblici”.
Tra gli aspetti positivi del Codice,
Busia sottolinea invece il rafforza-
mento della “vigilanza collabora-
tiva, uno dei più efficaci strumenti
di prevenzione che consente ad
Anac di intervenire con tempesti-
vità e garanzia della legalità nelle
procedure di aggiudicazione,
senza nessuna perdita di tempo.
Le Pubbliche amministrazioni che
vi aderiscono sottopongono in via
preventiva gli atti di gara all’Au-
torità, che in tempi brevissimi –
dai 5 agli 8 giorni – fornisce os-
servazioni e consigli, favorendo la
deflazione del contenzioso”. “Un
altro elemento positivo è il ruolo
accresciuto di Anac di ausilio e so-
stegno alle stazioni appaltanti con
la creazione di bandi tipo, docu-
menti tipo, atti già pronti, che le
amministrazioni possano usare. Si
tratta di una forma di collabora-
zione e di promozione di “buone
pratiche”, nello spirito di risolu-
zione dei problemi. Così l’azione
dell’Autorità viene rafforzata per
favorire la ripresa, affiancando le
amministrazioni sul versante dei
contratti, per renderli strumenti ef-
ficaci di realizzazione dei tanti
progetti messi in campo, garan-
tendo apertura, concorrenza e ca-
pacità di selezionare le imprese
più idonee, dinamiche e innova-
tive, al servizio dell’interesse pub-
blico. Attraverso i contratti-tipo,
per esempio, e le nostre piatta-
forme informatiche, verrà monito-
rato il rispetto dei contratti
collettivi di lavoro, evitando
l’adozione dei cosiddetti ‘contratti
pirata’, a garanzia dei lavoratori”.

Dire

Nuovo Codice appalti,
Anac: “Trasparenza messa

in secondo piano”
M5s: “Faremo le barricate”

Nella foto sopra, il presidente Anac
Giovanni Busia
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Ad illustrare l’analisi e la ricerca di
Confcommercio, il direttore del-
l’Ufficio Studi della Confedera-
zione Mariano Bella. L'usura è il
fenomeno illegale percepito in
maggior aumento dagli imprendi-
tori (per il 25,9%) seguito da abu-
sivismo (21,3%), estorsioni
(20,1%) e furti (19,8%). Il trend è
più marcato al Sud e nel commer-
cio al dettaglio non alimentare
dove si registrano percentuali più
elevate e dove, in particolare,
l'usura è indicata in aumento da
oltre il 30% delle imprese. A Roma
questo fenomeno è segnalato in
crescita dal 28,5% degli imprendi-
tori. Più di un imprenditore su cin-
que ha avuto notizia di episodi di
usura o estorsione nella propria
zona di attività e, in particolare, il
10,3% ne ha conoscenza diretta. Il
''sentito dire'' è decisamente più
elevato al Sud (31,1%), a Palermo
(31,9%), tra le imprese dei tra-
sporti (29%) e del commercio al
dettaglio non alimentare (26,4%),
per i bar (26%). Il 16,5% degli im-
prenditori teme fortemente il ri-
schio di esposizione a usura e
racket. Una preoccupazione che è
più accentuata al Sud (18,1%), a
Palermo (19,8%), nel commercio
all'ingrosso (18,4%) e al dettaglio
non alimentare (18,3%). Di fronte
all'usura e al racket il 59,4% degli
imprenditori ritiene che si do-
vrebbe denunciare, il 30,1% di-
chiara che non saprebbe cosa fare,
il 5,3% pensa di non poter far
nulla. Questi dati sono significati-
vamente più marcati al Sud. 

Carlo Sangalli:
“Confcommercio sempre
al fianco degli imprenditori

contro l’illegalità”

Nel suo intervento durante la gior-
nata della legalità, il presidente di
Confcommercio Carlo Sangalli, ha
sottolineato che “uno degli aspetti
simbolicamente più efficaci di

questa Giornata della Legalità di
Confcommercio, da sempre, è
stato l’intervento al nostro fianco,
a livello nazionale e locale, di isti-
tuzioni e forze dell’ordine”. “Così,
oggi – ha detto Sangalli - la pre-
senza del Ministro e del Generale
Maccani confermano e rinnovano
questa “alleanza”, senza la quale la
Giornata della Legalità non
avrebbe il valore che ha”. “Siamo
arrivati alla decima edizione. Per-
mettetemi di ringraziare chi negli
ultimi anni, anni peraltro partico-
larmente complicati, ha portato
avanti con grande determinazione
questa Giornata in Confcommer-
cio, la Vice Presidente incaricata
alla Legalità, Patrizia Di Dio”.
“Qualcuno di voi forse lo ricorderà
– ha osservato Sangalli-  dieci anni
fa questa iniziativa non si chia-
mava esattamente così. Il titolo ori-
ginale era infatti “Legalità Mi
Piace!”, che “strizzava l’occhio”
alla diffusione dei social che in
quegli anni si identificavano quasi
completamente con Facebook e il
suo noto pulsante “mi piace”. Tra
l’altro anticipavamo così un tema
sempre più attuale: quello delle
frodi informatiche: problema sot-
tovalutato dalle stesse imprese, so-
prattutto micro e piccole, ma che

ha implicazioni a dir poco “virali”
sul sistema economico e sul tema
della privacy”. "Ciò premesso, tut-
tavia, dopo un paio di edizioni, ab-
biamo lanciato una piccola ma
significativa modifica sul tema
della nostra Giornata: non più
“mi”, ma “ci” piace.  “Legalità CI
piace”. Il senso della modifica è
chiaro, ma anche molto significa-
tivo. Siamo passati dall’io al noi
perché legalità e sicurezza non
sono mai un tema individuale. Le-
galità e sicurezza sono per eccel-
lenza un’istanza collettiva".
"Proprio questa Giornata di Con-
fcommercio - ha aggiunto Sangalli
- è fatta quindi per respingere la so-
litudine degli imprenditori di
fronte a fenomeni che sembrano
sempre più grandi di loro: contraf-
fazione, abusivismo, estorsioni,
usura e criminalità organizzata.
Agli imprenditori di tutta Italia di-
ciamo, da dieci anni a questa parte,
“non siete soli”. "I fenomeni crimi-
nali, in particolare quelli come
l’usura, si nutrono delle crisi, per-
sonali e sociali. Gli strascichi del-
l’emergenza pandemica, la crisi
dei costi energetici, l’inflazione, il
ribaltamento dei mercati finanziari,
rappresentano un vero e proprio
detonatore dell’usura. Anche per

questo, quando chiediamo morato-
rie, fiscali e creditizie, non chie-
diamo “salvagenti” per le imprese,
ma strumenti che possono essere
decisivi per non appigliarsi altrove,
sulla “pinna” della criminalità or-
ganizzata. Nel complesso, perciò,
i nostri imprenditori hanno perso
quasi 34 miliardi lo scorso anno, e
sono stati messi a rischio quasi
270mila posti di lavoro regolari.
Contrastare questi fenomeni - ha
concluso Sangalli - significa to-
gliere un freno alle nostre possibi-

lità di crescita come Paese. Cre-
scita economica ma anche crescita
sociale e morale".

Piantedosi: “Fondamentale
la collaborazione con 

le associazioni di categoria”

Il ministro dell'Interno, Matteo
Piantedosi, commentando i dati
dell'indagine Confcommercio sui
fenomeni illegali e commentando
l'intervista all'imprenditore usu-
rato, ha sottolineato che "bisognerà
valutare anche un maggiore soste-
gno individuale e psicologico alle
vittime del racket".  "La collabora-
zione tra istituzioni e associazioni
- ha aggiunto Piantedosi - è fonda-
mentale per contrastare i fenomeni
criminali. Ci sono gli strumenti per
aiutare gli imprenditori ma pos-
siamo fare un ulteriore salto di
qualità". "L'usura, al di là dei nu-
meri ufficiali e del sommerso, è un
fenomeno molto negativo che si
alimenta con i soldi della crimina-
lità organizzata. Un circolo vizioso
che va a distruggere l'economia le-
gale". "Dobbiamo fare in modo -
ha concluso Piantedosi - di contra-
stare con sempre più forza i feno-
meni illegali".

Legalità ci piace,
Confcommercio contro mafie e usura

Decima Giornata nazionale di Confcommercio
“Legalità, ci piace!” contro la criminalità

e i fenomeni illegali. Oltre trentamila aziende a rischio
chiusura per colpa dell'usura. Sangalli:

"Confcommercio sempre al fianco degli imprenditori"
Il Ministro dell’Interno, Matteo Piantedosi:

"Contrastare con sempre più forza i fenomeni illegali"
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Oltre 11 milioni di persone in
Siria non possono avere ac-
cesso, ad oggi, ad acqua pulita
corrente mentre il 90 per cento
della popolazione che vive
sotto la soglia della povertà,
con 2 siriani su 3 che dipen-
dono totalmente dagli aiuti
umanitari. La situazione più
grave riguarda Aleppo, città-
martire del conflitto, dove tre
abitanti su 4 stanno rimanendo
letteralmente senza cibo, inde-
bitandosi ogni giorno di più
per sopravvivere. È l’allarme
lanciato da Oxfam, organizza-
zione non governativa al la-
voro nel Paese per
fronteggiare l’emergenza a 12
anni esatti dall’inizio di una
guerra che ha causato centi-
naia di migliaia di vittime e di-
strutto buona parte delle
infrastrutture essenziali per il
Paese. Ancora più dramma-
tica, secondo la Ong, è la si-
tuazione per centinaia di
migliaia di sfollati che si tro-
vano nei centri allestiti in città.
Su 300 interviste condotte dal
team di Oxfam negli ultimi
giorni, il 90 per cento degli in-
terpellati ha dichiarato di non
poter fare nessun piano per fe-
steggiare il mese il Ramadan e
la gran parte di aver perso
tutto: il 70 per cento non ha
più una casa, il 65 per cento

dipende dagli aiuti umanitari,
il 22 per cento ha perso il la-
voro; il 37 per cento è stato co-
stretto a chiedere un prestito
per far fronte ai bisogni essen-
ziali della propria famiglia.
“La situazione è sempre più
drammatica soprattutto dopo il
sisma, arrivato al culmine di
anni di guerra che hanno di-
strutto il Paese, di un’infla-
zione sui beni essenziali che
nell’ultimo periodo ha messo
in ginocchio le famiglie e di
un inquietante aumento dei
casi di colera. – ha detto Ste-
fania Morra, responsabile del
Programma di azione umani-
taria di Oxfam Italia –. I dati
sono allarmanti: quasi tutte le
famiglie sfollate che stiamo
soccorrendo ci hanno raccon-
tato di aver già dovuto abban-
donare la propria casa almeno
una volta in passato a causa
della guerra. In questo mo-
mento, chi ancora ha la for-
tuna di avere un reddito è
costretto a spendere quasi tutto
per il cibo, senza lasciare nulla
per gli altri bisogni primari.
Siamo di fronte ad un’emer-
genza nell’emergenza: chi ha
perso tutto per il terremoto
avrà bisogno di anni per rico-
struire la propria vita”. “Prima
del sisma non avevamo cibo,
ma almeno un tetto sulla testa.

Potevamo contare su un pasto
al giorno, ma almeno ave-
vamo dove stare – ha raccon-
tato a Oxfam Jaydaa, che vive
ad Aleppo –. Ora viviamo in
una tenda e siamo costretti a
difenderci dalla fame e dalle
dal freddo della notte”. “I si-
riani vogliono solo vivere con
dignità e guardare al futuro
con speranza. Questo terre-
moto, che si è aggiunto a 12
anni di guerra, ha devastato
milioni di persone che già do-
vevano vivere alla giornata”,
ha rimarcato Morra. Oxfam in
Siria ha finora distribuito
acqua potabile in 46 località e
installato 40 serbatoi d’acqua
nei rifugi che ospitano gli sfol-
lati, distribuendo oltre 2.250
kit per l’igiene, tra cui sapone
e assorbenti o pannolini. Sta
intervenendo inoltre senza
sosta per riparare le infrastrut-
ture idriche e sostenendo i
controlli di sicurezza degli
edifici. “Solo misure di svi-
luppo a lungo termine, e non
solo gli aiuti umanitari dettati
dall’emergenza, consentiranno
ai siriani di tirarsi fuori dalle
macerie del sisma e di una
guerra prolungata. Lavore-
remo perché questo popolo
non debba affrontare un altro
Ramadan come questo”, ha
concluso Morra.

Guerra e sisma,
Siria in ginocchio
Oltre 11 milioni
gli sfollati senz’acqua

“Siamo in mezzo a un deserto di macerie. Mai avrei immaginato
di trovare una simile distruzione al mio rientro. Avevo visto alcune
foto, ma nulla a confronto con quanto è davanti ai nostri occhi.
Inimmaginabile”. A parlare è padre Hanna Jallouf, francescano
della Custodia di Terra Santa, parroco di Knaye, uno dei tre villaggi
cristiani della Valle dell’Oronte (gli altri due sono Yacoubieh e Gi-
daideh) distante solo 50 chilometri da Idlib, capoluogo dell’omo-
nimo Governatorato, controllato dai ribelli di Hayat Tahrir al-Sham
che combattono contro il regime del presidente siriano Bashar al
Assad. La zona di Idlib, insieme ad Aleppo, è tra le aree dove il
sisma del 6 febbraio scorso e dei giorni seguenti ha causato i danni
maggiori. Purtroppo sono poche le notizie che giungono da questa
regione, dove i riflessi della guerra, entrata ormai nel suo tredice-
simo anno, impediscono un libero e sicuro accesso umanitario. Il
sisma ha trovato padre Hanna a Damasco, di ritorno dall’Italia,
dove aveva ricevuto in Vaticano, dalle mani di Papa Francesco, il
premio “Fiore della gratitudine” per il suo impegno verso i più po-
veri e vulnerabili. “Dei nostri tre villaggi, quelli che hanno avuto
più danni sono Knaye e Gidaideh – ha spiegato al Sir il frate siriano
–. Non c’è una casa, un palazzo che sia rimasto in piedi, le strade
sono dei crateri e buche piene di massi e pietre. Le chiese e il nostro
convento hanno riportato danni ingenti. Nel villaggio di Yacoubieh
la chiesa è fuori uso. Dobbiamo ringraziare Dio se non si sono re-
gistrati morti sotto le macerie. Vista la devastazione questo è stato
un vero miracolo. Al mio arrivo – ha rivelato – abbiamo celebrato
una messa di ringraziamento”. “Pregare serve ad alimentare la spe-
ranza in un futuro che lo sconforto dopo tante drammatiche vicis-
situdini tende a cancellare nel cuore della gente. Questo è il nostro
compito, adesso”. Ma c’è da organizzare anche un piano di aiuti
per le famiglie cristiane, “praticamente tutte”, rimaste senza casa.
“La gente – ha continuato padre Hanna – è stata costretta a trovare
riparo nei campi profughi”. Durante il giorno, poi, gli abitanti si
radunano nei pressi delle loro proprietà per provare a riprendere
qualche effetto personale o oggetto utile, poi tornano nei rifugi.
Altra preoccupazione del frate siriano è rappresentata dal capitolo
“aiuti”: “Non sono molti e la maggior parte arriva, con lentezza,
passando dalla Turchia”. “Gli aiuti – ha detto il parroco – sono un
mezzo per continuare la guerra, così accade che Damasco e ribelli
blocchino i convogli e che a rimetterci sia la popolazione biso-
gnosa”. Alle famiglie cristiane poi “arrivano le briciole perché gli
aiuti prendono direzioni diverse. Sappiamo dei convogli quando
sono già passati. È accaduto anche – ha concluso divertito padre
Hanna – che è arrivata da noi, entrando dal confine turco, una de-
legazione di Ong spagnole che da ben nove anni portano avanti
progetti in questa zona. Quando ci hanno visto hanno ammesso che
non sapevano della presenza dei nostri villaggi cristiani. Speriamo
adesso che possano aiutarci”.

Il missionario: 
“Cristiani ultimi
a ricevere aiuti”
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La scommessa che la Cina ha fatto con
la Nuova via della Seta per cercare di
interconnettere mercati e ampliare la
propria influenza nel mondo inizia a
presentare il conto. Secondo un rap-
porto pubblicato dalla Banca mondiale,
dalla Harvard Kennedy School, da Aid-
Data e dal Kiel Institute for the World
Economy, Pechino si va sempre più af-
fermando come “prestatore di ultima
istanza” per i Paesi in via di sviluppo
che hanno problemi a ripagare i debiti
contratti per sviluppare i progetti di in-
frastrutture sui rispettivi territori. Diffi-
coltà legate al fatto che molte di queste
iniziative non hanno garantito gli utili
promessi, anche in virtù delle diverse
crisi economiche globali succedutesi nel
tempo. Tra il 2008 e il 2021, recita il
rapporto, la Cina ha speso 240 miliardi
per il soccorso finanziario di 22 Paesi,
e l’80 per cento di questi interventi si è
concentrato tra il 2016 e il 2021. Tra i
principali beneficiari ci sono economie
a reddito medio a partire dall’Argentina,
che ha ricevuto 111,8 miliardi di dollari,
seguito da Pakistan (48,5 miliardi di
dollari) e dall’Egitto (15,6 miliardi di
dollari). Si tratta di Paesi che assieme
sommano almeno l’80 per cento dei 500
miliardi di dollari totali di prestiti al-
l’estero e pertanto, secondo gli autori
dello studio, meritevoli di speciali atten-
zione da parte di Pechino. A loro le au-
torità cinesi “offrono nuovo denaro,
tramite la bilancia dei pagamenti”, pro-
prio per “evitare o ritardare il default” e
scongiurare terremoti finanziari sulle
proprie casse. Ai Paesi a basso reddito
viene invece “generalmente offerta una
ristrutturazione del debito che comporta
un periodo di grazia o un’estensione
della data di rimborso finale ma non
nuovo denaro”. “In ultima analisi, Pe-
chino sta cercando di salvare le proprie
banche. Ecco perché è entrata nel ri-
schioso business dei prestiti di salvatag-
gio internazionali”, fa sapere Carmen
Reinhart, una delle autrici dello studio.
Per i Paesi recettori dei prestiti aumenta
la dipendenza da Pechino, segnala lo
studio secondo cui i soldi in arrivo dal
gigante asiatico hanno tassi del 5 per
cento, ben più alti del 2 per cento prati-
cato dal Fondo monetario internazionale
(Fmi) per analoghe operazioni di salva-
taggio. Non meno allarmante, si legge
nello studio, il modo “opaco” con cui la
Cina ha allestito questo “nuovo sistema
globale di prestiti”. Un meccanismo svi-
luppato con un approccio “strettamente
bilaterale” che ha reso più difficile in-
crociare le informazioni e garantire quel
necessario coordinamento tra i creditori.

Tutti segnali che comportano una
“nuova serie di sfide di sorveglianza per
le agenzie di rating”. Ricostruzioni cri-
ticate dalle autorità di Pechino. “La
Cina agisce in conformità con le leggi
di mercato e le regole internazionali, ri-
spetta la volontà dei Paesi interessati,
non ha mai costretto alcuna parte a
prendere in prestito denaro, non ha mai
costretto alcun Paese a pagare, non as-
socerà alcuna condizione politica agli
accordi di prestito e non cerca qualsiasi
interesse personale politico”, ha detto il
portavoce del ministero degli Esteri
Mao Ning in una conferenza stampa.
Ma quello degli squilibri finanziari non
è l’unico motivo di allarme legato agli
investimenti cinesi. Molto sensibile, in

America Latina, è il tema delle possibili
inadempienze sul rispetto dei diritti
umani e ambientali nelle comunità
presso cui si sviluppano alcuni dei
grandi progetti. Un rapporto presentato
a fine febbraio dall’International Ser-
vice for Human Rights (Ishr) e dal Co-
lectivo sobre financiamento e
inversiones Chinas, Derechos Humanos
y Ambiente (Cicdha), avverte di “gravi
violazioni” ai diritti delle popolazioni
indigene. Il documento – parte del dos-
sier sul quale un’apposita agenzia delle
Nazioni Unite elabora il rapporto perio-
dico sul rispetto dei diritti umani -, in-
dividua violazioni sul diritto alla salute,
all’ambiente, all’accesso all’acqua e
all’alimentazione, oltre che alla casa e

alle normative sul lavoro. “L’espansione
delle attività imprenditoriali e finanzia-
rie della Cina a livello internazionale è
stata accompagnata da un considerevole
aumento delle denunce da parte della
società civile sugli abusi ai diritti umani
e sui grandi impatti ambientali negli
ecosistemi” sui quali insistono i vari
progetti, specie quelli legati alla Nuova
via della seta.

La fuga dei depositi dalla Si-
licon Valley Bank, prima
della sua chiusura correlata
all’istanza di fallimento, è
stata più ampia di quanto co-
municato al pubblico. Il vi-
cepresidente della Federal
Reserve, Michael Barr, ha
detto in un’audizione ai de-
putati statunitensi che la
banca ha visto “fuggire” dai
propri depositi 42 miliardi di
dollari nella sola giornata del
9 marzo e che, il giorno
dopo, era atteso un deflusso
di circa 100 miliardi. La
mattina del 10 marzo, la
fuga di liquidità è stata tale
da rendere impossibile, per
la banca, continuare a ope-
rare; così è stata chiusa

prima dell'apertura delle fi-
liali. In due giorni il totale è
quindi ammontato a 142 mi-
liardi di dollari, pari all’81
per cento dei 175 miliardi
miliardi di depositi di Svb.
Secondo gli esperti di Citi, le
recenti turbolenze bancarie
si tradurranno in un ulteriore

inasprimento delle condi-
zioni di credito e questa a
sua volta comporterà, negli
Stati Uniti, una riduzione
della crescita dello 0,5 per
cento tra il terzo e il quarto
trimestre di quest’anno. “I
mercati hanno ignorato la re-
cessione, cercando di ripren-

dersi dai minimi di ottobre”,
spiegano da Citi. “Ma i no-
stri economisti stimano an-
cora una recessione per la
seconda metà di que-
st’anno”. Le acute tensioni
generate sui mercati dalla
crisi bancaria potrebbero
pian piano diminuire, se-
condo gli analisti, ma il re-
stringimento del credito e il
rallentamento della crescita
economica potrebbero, al
contrario, persistere più a
lungo. Intanto, tuttavia, la fi-
ducia consumatori americani
nel mese di marzo su base
mensile si è attestata a 104,2
punti, in aumento rispetto al
precedente 103,4 punti (la
previsione era di 101 punti). 

Il governatore della Banca d’In-
ghilterra (Boe), Andrew Bailey, ha
dichiarato che le recenti turbolenze
finanziarie non ostacoleranno il
controllo dell’inflazione da parte
dell’istituto centrale. 
Lo ha riportato il quotidiano “Fi-
nancial Times”. In un discorso alla
London School of Economics, Bai-
ley ha sottolineato che il sistema fi-
nanziario del Regno Unito è
“resiliente”. Dopo l’ultimo au-
mento dei tassi di interesse al 4,25
per cento, Bailey ha affermato che
la Boe non ha ancora deciso se i
tassi di interesse aumenteranno ul-
teriormente, ma ha osservato che
l’inflazione del 10,4 per cento di
febbraio era “troppo alta”. Bailey
ha inoltre sottolineato che i membri
del Comitato di politica monetaria
valuteranno le “prove emergenti”
prima di decidere se aumentare
nuovamente i tassi.

La Cina nuovo “prestatore globale”
Ma la Banca mondiale è in allerta

Svb svuotata di 142 mld in due giorni
“I problemi bancari frenano i mercati”

Inflazione:
Londra assicura

vigilanza
“Strumenti ci sono”



giovedì 30 marzo 2023

60
555

30
2535

40

20

1545
50

1012

Alcuni interventi previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza “non potranno essere por-
tati a termine entro il 2026”, come
previsto. È il messaggio lanciato
dal ministro degli Affari europei
e del Pnrr, Raffaele Fitto, durante
il suo intervento alla presenta-
zione della Relazione della Corte
dei Conti sul Pnrr alla Camera.
"Alcuni interventi da qui al 30
giugno 2026 non possono essere
realizzati, ed è matematico, è
scientifico che sia così, dobbiamo
dirlo con chiarezza e non aspet-
tare il 2025 per aprire il dibattito
su di chi sia la colpa", ha affer-
mato Fitto. "Bisogna aprire una
valutazione attenta per capire
come recuperare le risorse di quei
progetti che sono all'interno del
Pnrr, ma che hanno una capacità
di spesa che consente un riallinea-
mento con la Coesione", ha ag-
giunto. Dalla relazione semestrale
della Corte dei Conti è emerso
che il picco di spesa per il Piano
"si avrà nel biennio 2024-2025,
con valori annuali che supere-
ranno i 45 miliardi". La nuova
pianificazione delle spese –
hanno spiegato nella loro rela-
zione i magistrati contabili – ha
contemplato una "traslazione" in
avanti di oltre 20 miliardi com-
plessivi delle spese assegnate al
triennio 2020-2022. A partire dal
2023 si avrà un "recupero nel
trend di spesa" con un'accelera-

zione sul quadro iniziale di oltre
5 miliardi. A termine 2023, nono-
stante questo recupero, il livello
della spesa cumulata dovrebbe ri-
manere inferiore di quasi 15 mi-
liardi. Per quel che riguarda lo
scorso anno sono stati conseguiti
i 55 obiettivi del secondo seme-
stre 2022. La Relazione specifica
però che 38 iniziative "non pos-
sono naturalmente considerarsi
ultimate, in quanto le stesse po-
trebbero necessitare di step realiz-
zativi ulteriori, rispetto agli
obiettivi concordati in sede euro-
pea". Mentre nel semestre in
corso il Piano impone ulteriori 27
obiettivi europei: di questi, fa sa-
pere la Corte dei Conti, solo un
target "quantitativo" risulta come
già conseguito. Sempre nel primo
semestre 2023 sono da centrare
anche 54 "scadenze nazionali".
Intanto, in relazione alla seconda
proroga di un mese per valutare
la richiesta italiana della terza
“tranche” nel quadro della veri-
fica degli impegni del Pnrr, Bru-
xelles ha fatto sapere di ritenere
che la decisione “non è incon-
sueta" dal momento che è stata
compiuta anche per altri Paesi.
Tuttavia il vicepresidente della
Commissione Ue, Valdis Dom-
brovskis, ha affermato che “sa-
rebbe problematico modificare la
scadenza del 2026”, termine entro
il quale vanno realizzati i piani di
ripresa e resilienza.

Nel 2022 i pagamenti senza contanti sono cresciuti in quasi tutta
l'Italia, come dimostrano i valori medi sempre più bassi delle
transazioni digitali nelle province del Nord, del Centro e del
Mezzogiorno. Rispetto al 2021 infatti, lo scontrino medio ca-
shless a livello nazionale è diminuito dell'8 per cento, attestan-
dosi sulla cifra di 40,4 euro: Cagliari è la provincia con lo
scontrino medio più basso, 33,5 euro, seguita da Bologna (35
euro) e Caltanissetta (35,1 euro). In fondo alla classifica si po-
sizionano Savona (77,8 euro), Siena (55,7 euro) e Grosseto (51,3
euro), che sono le province con il ticket medio cashless più ele-
vato. I settori in cui gli scontrini digitali sono più bassi risultano
essere bar e club (14,9 euro), tabaccherie (21,4 euro) e fast food
(22 euro), a indicare un maggiore utilizzo di pagamenti digitali
anche per spese minori e in esercizi tradizionalmente associati
ai contanti. Sono alcuni dei risultati dell'Osservatorio Scontrini
Cashless 2023 di SumUp che ha analizzato i valori degli ultimi
due anni nelle diverse province italiane. "Dall'analisi emerge
che l'evoluzione dei pagamenti senza contanti riguarda quasi
tutte le realtà, pur con velocità diverse – afferma Umberto Zola,
Growth marketing lead di SumUp –. Ma è un fatto che gli eser-
centi sono sempre più disposti a introdurre strumenti digitali per
semplificare le operazioni di cassa". Per trovare gli scontrini
medi cashless più bassi – dopo Cagliari, Bologna e Caltanissetta,
che occupano il podio della classifica – bisogna recarsi a Lodi
(35,9 euro), Livorno (35,8), Taranto (36), Palermo (36), Catania
(36,2), Oristano (36,2) e nella provincia di Barletta-Andria-Trani
(36,5). Una Top Ten che premia dunque in maggioranza i terri-
tori del Sud e Isole, con sole tre province del Centro-Nord. Al
di fuori delle prime dieci, le province del Nord con il ticket
medio più ridotto sono Genova, in dodicesima posizione con
36,6 euro, Torino, tredicesima con 36,7 euro, e Ferrara, quindi-
cesima con 37,4 euro. La prima città del Centro Italia, dopo Li-
vorno, si trova solo alla 39esima posizione, dove si colloca
Frosinone (39,6 euro), seguita da Viterbo (40,5 euro) e Latina
(40,7 euro ), rispettivamente al 50esimo e 51esimo posto. 

Sempre più pagamenti
cashless. Sud e Isole
in testa alla classifica 

A febbraio l'export dell’Italia
verso i Paesi extra. Ue si è
confermato in crescita su base
mensile (+1,7 per cento), trai-
nato soprattutto dalle vendite
di beni di consumo non dure-
voli. E’ diminuito ancora l’im-
port (-1,8 per cento), la cui
flessione congiunturale è do-
vuta principalmente alla ridu-
zione degli acquisti di prodotti
energetici, favorevolmente
condizionata dai diffusi ribassi
dei prezzi. Su base annua -
spiega l'Istat - la crescita del-
l’export è sostenuta, sebbene
in rallentamento, ed è geogra-
ficamente molto concentrata:
infatti, l’aumento delle vendite
verso la Cina, in primo luogo,
e verso gli Stati Uniti spiega
oltre i due terzi dell’incre-
mento tendenziale comples-
sivo. Per l’import, in
diminuzione in termini ten-
denziali per il secondo mese
consecutivo, la flessione si
amplia ed è quasi totalmente
determinata dalla contrazione
degli acquisti di energia e beni
intermedi. L’incremento su
base mensile dell’export - sot-
tolinea l'Istituto di statistica - è
spiegato soprattutto dall’au-
mento delle vendite di beni di
consumo non durevoli (+9,6
per cento) ed energia (+25,9
per cento). Diminuiscono le
esportazioni di beni intermedi
(-9,2 per cento) e beni di con-
sumo durevoli (-3,6). Per l’im-
port, la flessione congiunturale
è sostanzialmente dovuta alla
contrazione degli acquisti di
energia (-6,7 per cento).

Export extra
Ue: ancora
un balzo
Cina

prima meta

“Pnrr, irrealistico
l’obiettivo del 2026”
Governo e Corte

dei Conti pessimisti
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Il manager Sergio Ermotti tor-
nerà in Ubs con il ruolo di am-
ministratore delegato e
presidente dell’istituto che ha
da poco rilevato Credit Suisse,
evitandone il default. In un co-
municato, il consiglio di ammi-
nistratore della banca svizzera
ha annunciato che la nomina di
Ermotti sarà effettiva dal 5
aprile, data in cui l'attuale ceo
Ralph Hamers lascerà la guida
del gruppo elvetico. Hamers,
ha fatto sapere Ubs, ha deciso
di lasciare “per servire gli inte-
ressi del nuovo gruppo” che
nascerà con l'acquisizione di
Credit Suisse, negli interessi
“del settore finanziario svizzero
e del Paese”. Ermotti ha già la-
vorato per Ubs in passato, dove
aveva trascorso nove anni, tra
il 2011 e il 2020, nei quali si è
impegnato a ripristinare la re-
putazione della banca, dopo
che era stata salvata dal go-
verno svizzero e dalla Banca
centrale nel corso della grande

crisi finanziaria del 2008. In
quegli anni Ermotti è riuscito a
risolvere e ad archiviare lo
scandalo del trading in cui
l’istituto elvetico era sprofon-
dato, in un periodo in cui, al-
meno in Europa, stava
scoppiando la “bomba” del de-
bito sovrano. Sicuramente, co-
munque, il vero miracolo che è
stato in grado di compiere è

stato quello di riposizionare
Ubs su scala mondiale. Ri-
guardo al riassetto bancario,
Ubs comunque non prenderà
decisioni affrettate sull'integra-
zione con Credit Suisse. 'Non
dobbiamo affrettarci a prendere
decisioni di cui potremmo pen-
tirci. Dateci un paio di mesi', ha
detto Ermotti nel corso di una
conferenza stampa. Il nuovo

presidente ha sottolineato che
servirà ricostruire la fiducia e
sarà necessario “capire che c'è
una reazione emotiva. Fa parte
della complessità di questo mo-
mento”. Il nuovo ceo di Ubs ha
sottolineato che ogni decisione
sarà “la migliore per Ubs e la
Svizzera, nel migliore interesse
dei contribuenti, del governo e
dei dipendenti. Sappiamo che
dobbiamo fare un buon la-
voro”, ha concluso.
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Come ampiamente annunciato
a motivo della propria posi-
zione contraria, l’Italia ha de-
ciso di astenersi, martedì, al
voto del Consiglio Energia
dell’Ue sul controverso Rego-
lamento europeo che fissa
l’obiettivo zero emissioni di
CO2 al 2035 per auto e furgoni.
Il governo ha rilevato uno “svi-
luppo positivo” in relazione alla
controversa questione dello
stop ai veicoli a combustione
ma ribadendo la richiesta alla
Commissione europea di aprire
anche ai biocarburanti nella ca-
tegoria dei combustibili “neu-
tri”. Il ministro dell’Ambiente e
della Sicurezza energetica, Gil-
berto Pichetto Fratin, nella di-
chiarazione al Consiglio ha
auspicato “un successivo e pro-
ficuo confronto” sulla materia.
L’Italia “prende nota della di-
chiarazione scritta della Com-
missione sul Considerando 11
del nuovo Regolamento sulle

emissioni delle automobili e dei
furgoni, relativo all’immatrico-
lazione dopo il 2035 dei veicoli
con motore endotermico che
funzioneranno con combustibili
neutri in termini di CO2. Il ri-
conoscimento da parte della
Commissione che tali veicoli
potranno ancora essere prodotti
e che quindi contribuiranno an-
ch’essi al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione delle

emissioni stabiliti dal Regola-
mento è uno sviluppo positivo”,
ha commentato Pichetto. “Con-
sideriamo questo sviluppo una
risposta  all’invito formulato in
tal senso con la dichiarazione
diffusa dall’Italia il 28 febbraio
scorso che ha portato a posporre
il voto sul provvedimento sot-
toposto alla valutazione degli
Stati Membri. In tal senso – ha
proseguito Pichetto – pren-

diamo atto dell’impegno della
Commissione ad attuare il Con-
siderando 11 prima del riesame
degli obiettivi del Regolamento
previsto per il 2026, presen-
tando proposte di atti legislativi
già nei prossimi mesi”. “Alla
luce di questa apertura l’Italia
ha chiesto un confronto più ap-
profondito tra gli Stati Membri
per renderla più efficace, com-
prendendo tutte le soluzioni di-
sponibili. Da un lato – ha detto
ancora il ministro –. Apprez-
ziamo dunque la scelta di ricon-
siderare i motori endotermici
indispensabili per la sostenibi-
lità economica e sociale di
molti Paesi dell’Unione, dal-
l’altro, consideriamo che la pre-
visione nella dichiarazione
della Commissione dei soli car-
buranti sintetici rappresenti una
interpretazione troppo restrit-
tiva, che non consente ancora
una piena attuazione del princi-
pio di neutralità tecnologica per
il quale l’Italia si è sempre bat-
tuta sulla base di dati tecnici e
scientifici”.

Alt ai veicoli a combustione dal 2035
L’Italia ora rilancia sui biocarburanti

C'è anche l'Italia tra i tredici
Paesi Ue che hanno chiesto
alla Commissione europea
"un quadro industriale e fi-
nanziario favorevole per i
progetti nucleari", promuo-
vendo "la ricerca e l'innova-
zione in particolare per i
piccoli reattori modulari e i
reattori modulari avanzati".
La nota congiunta diffusa da
Parigi, a capo dell'alleanza
sul nucleare, al termine di
una riunione con la Commis-
sione europea è stata firmata
da Bulgaria, Croazia, Finlan-
dia, Ungheria, Polonia, Re-
pubblica Ceca, Romania,
Slovacchia e Slovenia. L'Ita-
lia, insieme a Belgio e Paesi
Bassi, ha firmato in qualità di
Paese osservatore. Nel corso
della riunione, ospitata dalla
Direzione generale Energia
della Commissione europea,
i 13 Paesi europei "hanno ri-
badito l'importanza del ri-
spetto dei più severi standard
di sicurezza nucleare e hanno
concordato sulla necessità di
un quadro industriale e fi-
nanziario favorevole per i
progetti nucleari". L'atomo,
rileva la nota, costituisce
"una tecnologia chiave, in-
sieme alle energie rinnova-
bili, per raggiungere i nostri
obiettivi climatici e la neutra-
lità del carbonio nel 2050"

Energia
nucleare

Tredici Paesi
Ue sono
favorevoli

Sergio Ermotti torna al timone di Ubs
Guiderà il riassetto con Credit SuisseLe autorità francesi hanno

perquisito gli uffici di alcune
grandi banche d’Oltralpe per
sospetto riciclaggio di denaro
e frode fiscale. Lo ha riferito
dalla Procura finanziaria na-
zionale (Pnf). Le società, se-
condo quanto indicato dalla
stampa francese, sono So-
ciete Generale, Bnp Paribas,
Exane (gruppo Bnp Paribas),
Natixis e HSBC. Pnf ha co-
municato le indagini sono le-
gate alle cosiddette pratiche
"cum-cum", attraverso le
quali clienti facoltosi cercano
di evadere le tasse sui divi-
dendi grazie a complesse
strutture di tipo giuridico.
"Le operazioni in corso, che
hanno richiesto diversi mesi
di preparazione, sono con-
dotte da 16 giudici istruttori
e oltre 150 agenti investiga-
tivi", si legge in un comuni-
cato. Secondo quanto ha
riferito l’agenzia Bloomberg,
citando la Procura, le banche
rischiano sanzioni collettive
per oltre 1 miliardo di euro.

Banche francesi
sospettate di frode
Verifiche a Parigi
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Mentre la guerra continua nel
suo secondo anno e le sanzioni
occidentali incidono più dura-
mente, le entrate del governo
russo vengono ridotte e la sua
economia si è spostata su una
traiettoria di crescita inferiore,
probabilmente a lungo termine.
Lo sostiene in un lungo articolo
il Wall Street Journal secondo il
quale "l'economia russa sta per
crollare". Gran parte del peg-
gioramento delle prospettive
deriva da una scommessa sba-
gliata lo scorso anno da Putin,
convinto che avrebbe potuto
utilizzare le forniture energeti-
che russe per limitare il soste-
gno dell'Europa occidentale
all'Ucraina. Di conseguenza, le
entrate energetiche del governo,
sostiene il Wsj, sono diminuite
di quasi la metà nei primi due

mesi di quest'anno rispetto allo
scorso anno, mentre il deficit di
bilancio si è approfondito. Il di-
vario fiscale ha toccato i 34 mi-
liardi di dollari in quei primi
due mesi, l'equivalente di oltre
l'1,5% della produzione econo-
mica totale del Paese. Ciò sta
costringendo Mosca a immer-
gersi maggiormente nel suo
fondo sovrano, uno dei suoi
principali cuscinetti anticrisi. Il
rublo è sceso di oltre il 20% da
novembre rispetto al dollaro. La
forza lavoro si è ridotta man
mano che i giovani vengono
mandati al fronte o fuggono dal
Paese per paura di essere arruo-
lati. L'incertezza ha frenato gli
investimenti delle imprese.
"L'economia russa sta entrando
in una regressione a lungo ter-
mine", ha predetto Alexandra

Prokopenko, un ex funzionario
della banca centrale russa che
ha lasciato il Paese poco dopo
l'invasione. Il miliardario russo
Oleg Deripaska ha avvertito

questo mese che la Russia sta
finendo i contanti. "Non ci sa-
ranno soldi l'anno prossimo, ab-
biamo bisogno di investitori
stranieri", ha detto il magnate

delle materie prime in una con-
ferenza economica.

Rivelazione del Wall Street Journal:
“L’economia russa sta per crollare”

Il capo del Dipartimento
della Difesa degli Stati Uniti,
Lloyd Austin, ha affermato
che attualmente l'Ucraina ha
più bisogno di difesa aerea,
armi a lungo raggio e veicoli
corazzati, e gli F16 "in questa
fase della guerra" non aiute-
rebbero gli ucraini. "Ora il bi-
sogno principale degli ucraini
è la difesa aerea. Questa è
un'esigenza fondamentale sul
campo di battaglia. Hanno
anche bisogno di armi a
lungo raggio e veicoli blin-
dati", ha affermato il capo del
Pentagono. "Forniamo loro
un pacchetto significativo di
tali dotazioni - ha aggiunto -
Inoltre li addestriamo e ga-
rantiamo la fornitura delle
armi. Per quanto riguarda i
caccia F16, se viene presa
una decisione del genere, ci
vorranno circa 18 mesi per-
ché vengano consegnati. Ma
questo non aiuterà gli ucraini
in questa fase della guerra".

Sono circa 50 i Paesi che
fanno parte della coalizione
di Ramstein a partecipare at-
tivamente al conflitto armato
sostenendo l'Ucraina contro
la Russia. Lo ha detto il se-
gretario del Consiglio di si-
curezza della Federazione
russa, Nikolai Patrushev. "I
militari ucraini vengono ad-
destrati attivamente sul ter-
ritorio dei Paesi della
NATO. Circa 50 membri
della cosiddetta coalizione di Ramstein sono coinvolti nel
conflitto armato al fianco del regime di Kiev", ha dichiarato
Patrushev durante una riunione dei segretari del Consiglio di
Sicurezza dei Paesi membri dell'Organizzazione per la Coo-
perazione di Shanghai. La Russia è convinta che sia neces-
sario "prevenire ogni scontro militare tra Paesi che
possiedono armi nucleari". Poi su quanto sta accadendo sul
terreno Mosca si dice convinta di poter raggiungere tutti gli
obiettivi dichiarati dell'operazione militare speciale saranno
raggiunti "nonostante l'aumento dell'assistenza militare al-
l'Ucraina da parte dell'Occidente. Porteremo a termine la smi-
litarizzazione e la denazificazione dell'Ucraina e garantiremo
l'integrità territoriale della Russia e la sicurezza della nostra
popolazione", ha dichiarato Patrushev, come riporta la Tass. 

Ucraina,
Pentagono:
“Per gli F16 è
ancora presto”

Mosca accusa: “Sono
50 i Paesi in conflitto
contro la Russia”

"Continuano i combattimenti
nella città di Bakhmut, nel Don-
bass, anche se gli assalti russi
sono diminuiti nelle ultime set-
timane. Uno dei risultati chiave
delle recenti operazioni ucraine
è stato probabilmente quello di
respingere i caccia russi del
gruppo Wagner dalla strada di
campagna '0506', che è una linea
di rifornimento fondamentale
per i difensori ucraini". Lo scrive
su Twitter il ministero della Di-
fesa britannico nel suo bollettino
quotidiano sulla guerra russo-

ucraina. Le forze ucraine hanno
respinto ieri 57 attacchi russi
nelle direzioni di Lyman, Ba-
khmut, Avdiivka e Marinka nella
regione di Donetsk: lo ha reso
noto su Facebook lo Stato Mag-
giore dell'esercito di Kiev nel
suo aggiornamento quotidiano
sull'andamento del conflitto.
Ieri, si legge inoltre nel rapporto,
"il nemico ha lanciato 18 attac-
chi aerei, tre attacchi missilistici
ed ha effettuato 50 attacchi con
lanciarazzi Salvo sulle posizioni
delle nostre truppe e sulle infra-

strutture civili delle aree popo-
late". Almeno otto civili sono ri-
masti feriti in seguito agli
attacchi delle forze russe in
Ucraina nelle ultime 24 ore, che
hanno colpito otto regioni: lo ha
reso noto il Ministero della Di-
fesa, come riporta il Kyiv Inde-
pendent. Gli attacchi sono stati
segnalati nelle regioni di Do-
netsk, Kherson, Kharkiv, Cher-
nihiv, Sumy, Zaporizhzhia,
Mykolaiv e Luhansk, nel-
l'Ucraina orientale, meridionale
e settentrionale. 

L’intelligence britannica: “Kiev ha respinto
i russi dalla linea rifornimento di Bakhmut”

LA GUERRA DI PUTIN
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L'anemia da malattia renale cro-
nica colpisce un paziente su cin-
que, riducendo in modo
significativo la qualità della vita e
raddoppiando il rischio di morte
per eventi cardiovascolari e renali.
Ma nonostante sia estremamente
diffusa, questa condizione resta an-
cora poco conosciuta e sottovalu-
tata. Per questo la società
farmaceutica Astellas insieme ad
Aned, Associazione nazionale
emodializzati dialisi e trapianto,
hanno lanciato questa mattina a
Milano la campagna di sensibiliz-
zazione "Diamo ossigeno alle aspi-
razioni". Fulcro della campagna è
la "Foresta delle Aspirazioni". Un
video online e una call-to-action di
una testimonial d'eccezione, l'alpi-
nista e scalatrice Tamara Lunger,
invitano i pazienti con anemia da
malattia renale cronica e le persone
che potrebbero essere a rischio di
svilupparla, ma anche la popola-
zione generale, ad inviare sul sito
della campagna www.anemiada-
malattiarenale.it le proprie aspira-
zioni: per ogni messaggio sarà
piantato un albero nel Parco della
Vettabbia di Milano. Per riuscire a
realizzare le proprie aspirazioni,
infatti, ci vuole energia e la foresta
libera ossigeno per gli uomini e
l'ambiente. Metaforicamente, l'os-
sigeno offre una nuova qualità di
vita a chi soffre di anemia da ma-
lattia renale cronica. L'ossigeno e
le aspirazioni sono il fil rouge della
campagna che vuole stimolare i
pazienti a non arrendersi, a non
rassegnarsi ma a reagire e trovare
la giusta energia per raggiungere i
propri obiettivi. Da oggi fino a gio-
vedì 30 marzo, inoltre, tutti i citta-
dini milanesi potranno vivere
un'esperienza immersiva che tra-
sformerà una delle piazze più mo-
derne della città in una Foresta
delle Aspirazioni virtuale: sarà
possibile grazie ai visori VR della
'dome' installata in Piazza Gae Au-
lenti.  "L'anemia da malattia renale
cronica è una condizione patolo-
gica in cui i reni non producono
sufficiente eritropoietina, l'ormone
che stimola la produzione di glo-
buli rossi. Di conseguenza si ri-
duce la capacità del sangue di
trasportare ossigeno ai tessuti del-
l'organismo- spiega Giuseppe Ca-

stellano, Direttore SC di Nefrolo-
gia, Dialisi e Trapianti di Rene,
Fondazione IRCCS Cà Granda
Ospedale Maggiore Policlinico di
Milano-. L'anemia può comportare
mancanza di respiro, astenia, de-
bolezza, vertigini, pallore, pro-
blemi a livello cardiaco. La
mancanza di energia influenza la
capacità di lavorare, di studiare, di
partecipare alle attività quotidiane.
Questo può generare sentimenti di
frustrazione, depressione e isola-
mento sociale".  Secondo Castel-
lano "l'anemia da malattia renale
cronica è spesso sottodiagnosticata
e sottotrattata perché i sintomi pos-
sono essere sfumati. Una stan-
chezza e debolezza croniche anche
durante attività leggere, la man-
canza di respiro, il pallore della
pelle e delle mucose sono campa-
nelli d'allarme ed è importante non
trascurarli ma rivolgersi al proprio
medico, il quale nel pannello degli
esami dovrà fare una valutazione
di tutti i fattori critici, ovvero fun-
zionalità renale, livelli di ferro ed
emocromo per diagnosticare una
eventuale anemia". "L'anemia è
una delle più importanti compli-
canze della malattia renale cronica-
spiega Maura Ravera, Segretario
FIR, Fondazione Italiana del Rene-
. La sua prevalenza aumenta man

mano che il danno renale progre-
disce e supera il 70% nello stadio
più avanzato di malattia, con im-
portanti ricadute cliniche. Infatti, i
pazienti che soffrono di anemia da
malattia renale cronica hanno una
qualità di vita insoddisfacente, ca-
ratterizzata da scarsa resistenza al-
l'esercizio fisico, facile
affaticabilità, difficoltà di concen-
trazione, disturbi del sonno, af-
fanno, tachicardia, spesso bassa
pressione arteriosa. Il cuore è l'or-
gano che risente in misura mag-
giore dell'anemia: infatti, per
mantenere un'adeguata ossigena-
zione dei tessuti va incontro a un
sovraccarico che nel tempo porta
allo sviluppo di cardiomiopatia

con conseguente aumento del ri-
schio di eventi cardiovascolari e di
mortalità. L'anemia, inoltre, a se-
conda del grado di severità, im-
patta anche sulla sfera lavorativa e
relazionale". "Convivere con l'ane-
mia da malattia renale cronica non
è facile, perché la malattia ha con-
seguenze sulla vita relazionale, la-
vorativa e sullo stato di salute
generale- commenta Teresa Siclari,
Segretaria Regionale di Aned
Lombardia- fondamentale è la co-
municazione medico-paziente, è
necessario che la persona riferisca
al medico tutti i suoi disturbi affin-
ché lo specialista possa effettuare
gli esami specifici per diagnosti-
care l'anemia e intervenire tempe-

stivamente con un trattamento. La
campagna "Anemia da malattia re-
nale cronica - Diamo ossigeno alle
aspirazioni" ha un valore altissimo
sia come strumento di preven-
zione, in cui il medico di base ha
un ruolo cruciale nell'individuare
le persone a rischio e indirizzarle
allo specialista, sia come stru-
mento per aumentare la consape-
volezza su questa condizione".
"Vogliamo confermare il nostro
impegno nel mettere sempre al
centro di ogni nostro pensiero e de-
cisione il paziente nefropatico, de-
dicando risorse allo sviluppo di
trattamenti di valore che possano
migliorare la qualità della sua vita
ed in particolare di chi soffre di
anemia da malattia renale cronica-
sottolinea Antonella Di Lorenzo,
Communications & Patient Advo-
cacy Associate Director di Astellas
Pharma-. L'anemia rappresenta
spesso il primo segnale della pre-
senza di Malattia renale cronica.
Sentiamo fortemente la responsa-
bilità sociale di sviluppare pro-
grammi di sensibilizzazione della
popolazione che possano contri-
buire ad aumentare le conoscenze
su questa condizione e indurla a ri-
volgersi tempestivamente al me-
dico. Ma vogliamo anche
incoraggiare chi già ne soffre a non
arrendersi al senso di stanchezza e
affaticamento, ma ad alzarsi dal
metaforico divano per cercare di
realizzare le proprie aspirazioni. Il
nostro progetto racchiude in sé
anche un valore di responsabilità
ambientale, con il parallelismo tra
l'ossigeno prodotto dagli alberi e
quello trasportato dai globuli rossi
e quindi tra natura e salute".

Anemia da malattia renale cronica, 
“ossigeno alle aspirazioni”

Astellas e Aned lanciano campagna di sensibilizzazione, a Milano una piazza virtuale

Nella foto, Giuseppe Castellano
Direttore SC di Nefrologia, Dialisi
e Trapianti di Rene, Fondazione
IRCCS Cà Granda Ospedale
Maggiore Policlinico di Milano
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